
 
Lady Emanuelle, 
 
Voglio credere alle vostre parole. Se davvero esiste qualcosa che vi ha 
costretta, sappiate che nessun vincolo di fedeltà può essere estorto 
mediante la coercizione o il ricatto. La “Dama Azzurra” di cui avete fatto 
menzione è da mesi al centro delle ricerche che sto svolgendo: ho studiato 
il pensiero e le azioni dei suoi antichi seguaci, e le loro oscure trame per 
perpetuare fino ad oggi la sua influenza sulle menti deboli e oppresse. 
 
Voi non siete debole, Lady Emanuelle: sono certa che potete trovare la 
forza di ribellarvi a questo maleficio e di trovare conforto e protezione 
nella Chiesa della Luce. Se quello che mi avete scritto è vero voi ed io 
abbiamo lo stesso avversario: ribellatevi, sfuggite al suo vincolo, aiutatemi 
a combatterlo invece di continuare a servirlo, e vi prometto che farò in 
modo che riceviate protezione. 
 
Lo so che non vi fidate di me: e so che disprezzate i colori delle mie vesti 
che vi hanno provocato tante e tali perdite. Ma le vostre parole mi fanno 
sperare che abbiate ben presente, dentro di voi, l’identità di chi davvero 
vi ha portato via tutto. E so per certo che il sangue che vi scorre nelle 
vene non può non ribellarsi all’idea di dover sottostare a tali vigliacche 
condizioni. 
 



 
Se nel vostro cuore c’è ancora un barlume di speranza e di amore per 
questa vita, vi imploro: chiudete gli occhi un momento, e ripensate per un 
istante alla bambina che eravate, e a tutto quello che questa entità 
malvagia vi ha sottratto: la libertà, l’onore, l’amore verso gli altri. 
Se non volete riavere indietro tutto questo, stracciate pure questa 
lettera: ma se invece vorrete alzare la testa e lottare per salvare il 
destino quella bambina sappiate che non è ancora troppo tardi, e che io 
sono pronta a battermi con voi. 
 
Mi recherò nel luogo che mi indicherete, catturerò chi vi ha costretta ad 
agire o i loro discepoli. Integrerò le testimonianze che ho rilasciato 
all’Inquisizione sul vostro conto con le nuove informazioni che vorrete 
darmi. E quando tutto sarà finito, mi batterò affinché possiate essere 
giudicata nuovamente. 
 
Non perdete la speranza, Emanuelle. Continuate a scrivermi. Afferrate la 
mia mano. 
 

S. 


